


Thanksgiving day

Il 4° giovedì di novembre in America e in Canada, si festeggia il 

Giorno del Ringraziamento, probabilmente la celebrazione più 

tradizionale e sentita del paese.



Tutto cominciò il 6 settembre del 1620, 

quando centodue emigranti inglesi, che più tardi furono chiamati 

Padri Pellegrini (puritani), partirono dal porto di Plymouth

a bordo della Mayflower, verso le nuove terre scoperte 

da Cristoforo Colombo nel 1492



Non tutti sopravvissero ma quelli che riuscirono ad arrivare 

nell’America del Nord, dopo due mesi di nave, sbarcarono l’11 

novembre, continuarono il loro viaggio a piedi finché arrivarono in 

un posto che giudicarono adatto e fondarono 

la loro nuova città, che chiamarono Plymouth, 

Si dice che in quel territorio furono accolti da un molti di tacchini.



Il primo inverno fu molto duro per loro: erano arrivati troppo 

tardi per piantare molte colture, e senza del cibo fresco metà 

della colonia morì di fame o per malattie.

La leggenda narra che la primavera seguente i nativi del luogo 

insegnarono loro come cacciare, pescare, coltivare mais, cibo a 

loro sconosciuto, e tante altre colture adatte a quella terra. 



Nell'autunno del 1621 i pellegrini ebbero generosi raccolti di 

mais, orzo, fagioli e zucche. Inoltre avevano imparato, sempre 

dagli indiani, come cucinare mirtilli e diversi tipi di verdure.



Gli abitanti delle colonie celebrarono il successo del loro primo 

raccolto organizzando una festa di ringraziamento alla quale 

invitarono i Nativi americani. Nel menù di quel primo 

Ringraziamento americano ci fu sicuramente qualche pietanza che 

divenne tradizione per le feste – tacchino e zucca – insieme ad altre 

carni,pesci, torte di cereali, frutta secca e noccioline. 



Nel 1863 il presidente degli Stati Uniti Abraham Lincoln chiese agli 

americani di riunirsi il quarto giovedì di novembre e ringraziare e 

da allora la si festeggia ovunque a livello nazionale.



Il Giorno del Ringraziamento è un momento di tradizione e 

condivisione in cui i membri di una famiglia, anche se vivono molto 

distanti, si riuniscono in casa di qualche parente per passare la 

giornata, preparare la cena e cenare.



Prima di cenare, tutti insieme si ringrazia per ciò che si possiede 

pensando anche alle persone che hanno più bisogno.



Nella maggior parte delle case si mangia lo stesso cibo che, secondo 

la leggenda, mangiarono i primi coloni, e che è diventato il pasto 

tradizionale e tipico  di questa festività.

Tacchino, mais, patate dolci, zucche e salsa di mirtilli sono diventati i 

simboli del primo ringraziamento. Il mais, che rappresenta la 

sopravvivenza dei coloni, e la salsa di mirtilli, serviti nel primo 

ringraziamento, sono sulle tavole ancora oggi.



Anche le case vengono addobbate e abbellite e c’è l’usanza di 

mandare biglietti di auguri e per ringraziare nei quali spesso sono 

riportati proprio i personaggi tipici del Giorno del Ringraziamento, i 

Pellegrini o i loro particolari cappelli, ma anche il cibo tipico tra cui 

tacchini, zucche e patate.





















I bambini a scuola preparano piccoli doni, lavoretti o biglietti 

augurali da regalare alle persone care e dire loro GRAZIE!

















Nelle scuole si organizzano rappresentazioni, dedicate ai 

bambini e, spesso, interpretate dai bambini, in cui si può 

assistere alla rievocazione di quella che, secondo tradizione, fu 

la prima Festa del Ringraziamento.









Per questa giornata speciale, a New York all’incrocio tra la 77th 

Avenue e Central Park viene organizzata la Macy’s Thanksgiving

Day Parade, una sfilata di spettacolari carri allegorici osservati ogni 

anno da circa due milioni di persone. Anche in altre grandi città 

vengono organizzate delle parate.











Altra tradizione del girono del Ringraziamento è dopo pranzo, o 

aspettando che il tacchino sia pronto, fino alla sera in televisione ci 

sono le partite di football americano, che fanno parte della festa 

tanto quanto il cibo. Tutti hanno la propria squadra preferita e in 

queste ore durante le partite c'è un gran rumore in casa...














